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LINEE GUIDA PER LA COMPILAZIONE DEI QTE 

1. È possibile valorizzare solo le celle bianche non evidenziate. 

2. Alcune celle prevedono dei controlli di coerenza con quanto stabilito dall’Allegato A di cui 

alla D.G.R. 1941/2023 e qualora la verifica abbia esito negativo il valore inserito, o ottenuto 

come risultato del foglio di calcolo, è evidenziato in rosso. 

3. Nella compilazione del foglio di calcolo n. 4 relativo all’articolazione dei costi a mq 

l’operatore potrà valorizzare solo la prima parte legata al “Differenziale di costo connesso 

alla qualità aggiuntiva” e alle “Condizioni tecniche aggiuntive”. La sezione degli “Oneri 

complementari” sarà valorizzata in automatico completando la colonna “progetto” del 

quadro economico presente al foglio di calcolo n. 5.  

4. L’importo delle “spese tecniche e generali” indicate nella colonna di progetto del foglio di 

calcolo n. 5 non può subire incrementi. In fase di variante, stato finale e collaudo può 

soltanto subire una rimodulazione in diminuzione. 

5. L’importo degli “accantonamenti per imprevisti” non può essere incrementato in fase di 

aggiudicazione e rimane invariato rispetto a quanto indicato in fase di progetto. Tale 

importo può soltanto subire una rimodulazione in diminuzione in fase di variante ed 

azzerarsi allo “stato finale” e al “collaudo”. 

6. Nella rimodulazione del QE in caso di variante deve essere prioritariamente azzerato 

l’importo relativo alla voce “accantonamenti per imprevisti” che è un importo 

omnicomprensivo di IVA destinato esclusivamente per l’esecuzione delle opere (lavori e 

sicurezza). 

7. Il foglio di calcolo n. 5bis, dedicato al QE delle opere di urbanizzazione relative al lotto di 

pertinenza, ha un importo complessivo che rinviene dalla percentuale fissata nel foglio di 

calcolo n. 5. Salvo diversa specifica indicazione del programma di finanziamento tale 

percentuale è di base fissata pari al 10% dell’importo delle opere. La verifica dei limiti 

massimi di costo non tiene conto né di tale importo, né dell’area esterna di pertinenza del 

lotto (Sae) valorizzata nel foglio di calcolo n. 2. 

 


